
/ «Sapevi voler bene. Volevi
beneall’Italia senza nazionali-
smi, alla Resistenza senza far-
ne una bandiera politica. Ci
hai insegnato che da soli non
si va da nessuna parte e che il
perdono è la chiave per vince-
re le battaglie vere della vita».
Così Roberto Tagliani, a no-
me delle Fiamme Verdi bre-
sciane,ha salutato Agape Nul-
li, presidente onoraria dell’as-
sociazione, testimone e voce
dellaResistenza. Ieri pomerig-
gio la chiesa dei Comboniani,
in viale Venezia, era piena di
persone riunite per salutare
una delle ultime protagoniste
della lotta di liberazione,
scomparsa martedì a 93 anni.
Gente comune, ma soprattut-
togliamicicheconAgapehan-
no condiviso pezzi di esisten-
za e di impegno nelle Fiamme
Verdi, nella Croce Rossa,
nell’Associazione Italia-Israe-

le, nelle tante iniziative che
l’hanno vista partecipe.
Sull’altare i labari delle Fiam-
me Verdi, dell’Anpi, delle bri-
gate Garibaldi, dell’Anei. Fra i
banchi tante personalità del
mondopolitico e amministra-
tori locali, fra i quali il sindaco
di Brescia Emilio Del Bono e
l’ex Paolo Corsini. Tanti i pre-
senti con al collo il fazzoletto
verde delle Fiamme Verdi o
quello tricolore dell’Anpi.

Olivelli. Carlo Scotti, vice pre-
sidente nazionale della Fede-
razione italiana volontari del-
la libertà, ha letto la preghiera
del ribelle scritta dal beato Te-
resio Olivelli. È stato uno dei
momenti più intensi della ce-
rimonia,conleparolecherias-
sumono le ragioni ideali dei
partigiani cattolici. Il parroco,
donPierantonioBodini,hade-
finito quella di Agape «un’esi-
stenza speciale, una vita ricca
di esperienze, di scelte corag-
giose, libera e responsabile,
convaloricristianamenteispi-
rati. Fino all’ultimo respiro».
Commentando il Vangelo, il
Discorso della Montagna se-
condo Matteo, ha richiamato

per Agape tre beatitudini: co-
loro che hanno fame e sete di
giustizia, gli operatori di pace,
iperseguitati acausadellagiu-
stizia. Ilsenso dell’impegnoci-
vile,politico,educativo di Nul-
li.

Un ritratto sottile ed affet-
tuoso è stato tracciato all’alta-
re da Eugenio Baresi, amico di
famiglia,che ha firmato la bio-
grafia di Agape, un libro frutto
di una lunga conversazione
con la protagonista uscito nel
2015.

Memoria.«Durante le cerimo-
nie al Mortirolo - ha sottoline-
ato - davanti alla chiesa di S.
Giacomociimpegnavialricor-
do per conservare le idee e gli
esempi di rispetto e di dialo-
go»,valori profondi della Resi-
stenza. Insieme alla necessità
di«vivere liberamente, consa-
pevoli dei diritti ma soprattut-
to dei doveri» di esseri umani
e cittadini. Baresi ha letto il
brano di una lettera che Aga-
pe inviò dal carcere ad Angela
Mori, moglie di un suo profes-
sore all’Arnaldo, Antonio Bel-
locchio: «Non credere che mi
sia disperata per me o per la
mia sventura, no, solo la gran-
de sofferenza di altri e tu sai
che quando qualcuno che si
ama soffre dei maltrattamenti
si preferirebbe sopportare il
doppio noi stessi». Così era
AgapeNulli, staffetta partigia-
na a 18 anni. Una delle ribelli
per amore, testimone che la-
scia a chi resta il dovere di col-
tivare la memoria. //
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